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La marina.mediterranea nelle guerre crociate. — La marina oceanica.
— Rivalita di Pisa e Genova; di Venezia e di Pisa; di Venezia e del-
I'Impero Greco. — Stabilimento dell"lmpero Latino a Costantine-
poli. Conseguenze. — Le fortezze dal lido nel XlIl secolo.
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Tracciata coll’ainto de’ documenti sineroni la fisionomia
delle varie marine che nel medioevo fiorirono, tentero, nelle
pagine che seguono, disegnare l'opera loro guerresca svi-
luppatasi vigorosamente nel Mediterraneo per cagione di
quell’ altissimo e complesso fatto politico che si condensa
e & integra mel vocabolo le crociate.

Gia ho narrato alecuni episodi marittimi della riscossa
cristiana che, Iniziata come tutte le riscosse assal umilmente
col discacciar dalle coste nostrali i Musulmani del Gari-
glhiano e del Frassinetto, assume pii ampie proporzioni
nella liberazione della Sardegna (1016), nelle conquiste
temporanee di Mehediah (1088), di Damiata (1089), nella
campagna contro Maiorca e nel riscatto normanno della
Sicilia. Questi memorandi eventi politici palesarono alla
cristiuna repubblica i sintomi fin allora nascosti dell’ inde-
bolimento che travagliava il mondo islamita.



